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Caro Corradini, 
    finalmente, a conclusione delle mie vacanze, posso inviarti, con 
piacere, il mio ricordo personale, insieme commosso e riconoscente, 
riguardo al carissimo collega ed amico Ugo Pasqualini. 
  
   La mia età, la mia ininterotta, semisecolare, militanza odontoiatrico-
editoriale e la mia memoria perfettamente integra, mi permettono di 
avere ben chiara la figura e l'importanza dell'Amico. La sua originalità di 
idee, la sua scrupolosità e la sua correttezza scientifica lo ispirarono e 
lo guidarono nell'attuare praticamente una grande quantità di quelle 
applicazioni implantologiche che vengono oggi da altri rivendicate e 
rilanciate, con atteggiamenti assolutamente privi di corretto 
riconoscimento storico e di doverosa riconoscenza professionale. 
  
   Non voglio addentrarmi in particolari scientifico-tecnici la cui 
profonda conoscenza mi è estranea; dico solo che quanto oggi vedo 
abbondantemente diffuso e reclamizzato ebbe in Ugo l'antesignano 
lungimirante, che fece di Lui la vera punta di diamante della, già di per 
sè eccellente, implantologia italiana. 
  
   Sia detto senza alcun intento negativo o colpevolizzante: quanto 
venne dopo Ugo (e dopo altri Grandi della nostra implantologia) fu e 
continua ad essere il risultato di una sapiente capacità imprenditoriale e 
di marketing, che, pur lodevolissima, resta tuttavia profondamente 
debitrice verso la creatività e la visione anticipatrice di Ugo. Spiace, è 
doveroso dirlo, che questi indispensabili riconoscimenti storici siano 
del tutto assenti durante infinite sessioni implantologiche, dimentiche di 
chi le ha precedute ed ha tracciato un faticoso e, spesso, deriso, 
cammino.  
   
    Questa è l'immagine costante che ho di Ugo Pasqualini.  
   Spiacendomi di non poter essere presente, per impegni 
preventodontici romani, invio a voi tutti l'ammirata riconoscenza per 
l'iniziativa che avete dedicato a questo Grande della nostra odontoiatria, 
il cui ricordo è, troppo spesso, colpevolmente misconosciuto. 
    
Un caldo saluto a voi tutti, 
   
Carlo Guastamacchia   
 


